
LAVORO: CHI PUO’ SCEGLIERE. AGEVOLAZIONI SOLO A CHI HA VERAMENTE BISOGNO

Giro di vite sul part-time dei comunali
ma non si toccano gli accordi già presi

SOSTA INPIAZZA CESAREBATTISTI

All’Unione ginnastica goriziana
la gestione per altri tre mesi

LAVORO: CHI NON PUO’ SCEGLIERE. LA TESTIMONIANZA DI SANDRO, 43 ANNI

«Altro che part-time, solo fabbrica
nella mia vita. E sono pure fortunato»

CONSEGNATEINMUNICIPIOLE450FIRME RACCOLTE

Fiorelli: «I Garanti bloccano i referendum»
Critiche al Pd e ai consiglieri Bianchini e De Santis: «Non ci hanno aiutati in questa battaglia»

di FRANCESCO FAIN

Sino a ieri, per ottene-
re il part-time era suffi-
ciente comunicarlo: il da-
tore di lavoro prendeva
atto e non aveva altra
possibilità che conceder-
lo. Con la riforma Brunet-
ta, invece, tale forma con-
trattuale verrà concessa
d’ora in avanti soltanto a
chi ne ha realmente biso-
gno: in altre parole, la ri-
chiesta dovrà essere
«adeguata-
mente moti-
v a t a » .
L’obiettivo
di tale giro
di vite?
Neutraliz-
zare le ri-
chieste del
tempo par-
ziale da
parte di
chi ha biso-
gno soltan-
to di avere
più tempo
libero a di-
sposizione.

Ebbene,
il Comune
di Gorizia
è stato fra i primi enti a
recepire le nuove diretti-
ve e ha emanato un rego-
lamento che fissa una se-
rie di criteri stringenti. I
sindacati hanno ottenu-
to, però, che i provvedi-
menti non fossero re-
troattivi. «In sostanza -
spiega l’assessore comu-
nale al Personale, Guido
Germano Pettarin - i con-
tratti in corso andranno
avanti per la loro strada.
Avendo, però, una sca-
denza quando si tratterà
di rinegoziarli, si terrà
conto dei nuovi paletti:
in sostanza anch’essi do-
vranno rispondere ai
nuovi requisiti».

Ma vediamo quali sono
le novità che emergono
dalla lettura del nuovo
regolamento che è stato
approvato in una delle ul-
time sedute della giunta
municipale. «La conces-
sione del rapporto di la-
voro a tempo parziale ri-
marrà esclusa - si legge a
chiare lettere nel testo
della delibera - al perso-
nale appartenente al-
l’area della dirigenza, al
personale titolare di posi-
zione organizzativa, ai di-
pendenti che ricoprono
profili per i quali è previ-
sto un solo posto in orga-
nico». Il numero dei rap-
porti di lavoro a tempo
parziale, poi, non potrà
essere superiore al 25%
della dotazione organica
complessiva dei posti a
tempo pieno di ciascuna
categoria: fanno eccezio-
ne i dipendenti del setto-
re della vigilanza urbana
per i quali il tetto è ab-
bassato al 20%.

Qualora il numero del-
le richieste dovesse ecce-
dere tali percentuali,

avranno diritto di prece-
denza rispetto agli altri
lavoratori ad ottenere la
trasformazione del rap-
porto di lavoro da tempo
pieno a tempo parziale,
nell’ordine: il dipenden-
te portatore di handicap
o in gravi condizioni psi-
cofisiche; i dipendenti
che assistono il coniuge,
i figli o i genitori affetti
da patologie oncologi-
che; i dipendenti che as-
sistono persona conviven-

te con tota-
le e perma-
nente ina-
bilità lavo-
rativa; i ge-
nitori di fi-
gli convi-
venti di età
non supe-
riore a tre-
dici anni o
con figli
conviventi
portatore
di handi-
cap, secon-
do quanto
previsto al-
l’articolo 3
della legge
104/1992.

«Mentre prima il part-
time era un diritto, oggi è
diventato una possibilità
- scandisce a chiare lette-
re l’assessore comunale
Pettarin -. Come avete po-
tuto scoprire, nel regola-
mento approvato sono an-
che inseriti precisi crite-
ri che dovranno essere
seguiti per poter chiede-
re il part-time e si tratta
di motivazioni legate a
particolari situazioni fa-
miliari, per esempio un
congiunto da assistere, o
a problemi che richiedo-
no un impegno lavorati-
vo limitato del dipenden-
te interessato. Non si po-
trà più ottenere invece il
part-time semplicemente
per avere più tempo libe-
ro a disposizione».

Vale la pena di ricorda-
re che le diverse tipolo-
gie di articolazione delle
prestazioni lavorative a
tempo parziale sono: tem-
po parziale orizzontale
con orario normale gior-
naliero di lavoro in misu-
ra ridotta rispetto al tem-
po pieno e con articola-
zione della prestazione
di servizio ridotta in tutti
i giorni lavorativi (5 o 6
giorni in relazione al-
l’orario vigente); tempo
parziale verticale con
prestazione lavorativa
svolta a tempo pieno ma
per periodi predetermi-
nati nel corso della setti-
mana, del mese; tempo
parziale misto con una
combinazione delle mo-
dalità indicate nei due
precedenti casi e che con-
templi giornate o periodi
a tempo pieno alternati a
giornate o periodi a tem-
po parziale o di non lavo-
ro.

LAVORO: IL SINDACATO. TUTELA DEI DIPENDENTI PUBBLICI

Bevilacqua: «Uno su dieci è a tempo parziale»
Il segretario della Cisl giudica positivamente il regolamento: «È un provvedimento concertato»

Sono 450 le firme rac-
colte e depositate ieri
mattina in municipio a
Gorizia dal coordinatore
del comitato promotore
del referendum contro i
Garanti del referendum.
Due i quesiti: «Volete
che venga eliminato il
Comitato dei garanti del
referendum (articolo 80
Statuto Comune di Gori-
zia)?»; «Volete che il re-
ferendum consultivo (ar-
ticolo 77 Statuto Comune
di Gorizia) sia valido qua-
lunque sia il numero di
elettori che vi parteci-
pi?».

Nel documento si leg-
ge che l’obiettivo della
consultazione è quello di
«rendere usufruibile e
utilizzabile da parte dei
cittadini elettori e dai
cittadini stranieri resi-
denti nel comune il refe-
rendum comunale con-

sultivo». A spiegare i mo-
tivi che hanno portato al-
la decisione di andare
contro l’organo di con-
trollo è Renato Fiorelli
(Verdi del Giorno). «Il co-
mitato dei garanti è uno

scoglio insuperabile per
tutti i referendum – dice
-. Quello su piazza San-
t’Antonio è stato rigetta-
to perché abrogativo e
non consultivo. Ma lo sta-
tuto dice che la doman-

da può essere anche pro-
positiva. L’importante è
che sia univoca e chiara
e noi chiediamo ai citta-
dini se vogliono una cosa
elo facciamo in modo
chiaro senza giri di paro-
le».

«In questo caso - prose-
gue Fiorelli - il comitato
dei garanti credo dovreb-
be astenersi dall’espri-
mersi e lasciare passare
i 30 giorni del silenzio as-
senso. Se però decidesse
di esprimersi, ricordo ai
componenti che la do-
manda è chiara e univo-
ca. I referendum servo-
no alla crescita civile, so-
ciale ed economica della
città. Non sono uno stru-
mento vessatorio».

L’esponente del grup-
po promotore del refe-
rendum oltre a ricordare
che l’amministrazione
ogni anno deve comun-

que mettere a bilancio
una posta di spesa relati-
va alle consultazioni re-
ferendarie, ricorda che,
per ridurre al minimo le
spese, si possono utilizza-
re come presidenti di
seggio e scrutatori i con-
siglieri comunali, i presi-
denti dei Consigli di
quartiere e i consiglieri
degli stessi parlamentini
locali: un piccolo eserci-
to di 188 persone.

Dopo la consegna del-
la richiesta nell’ufficio
di segreteria del Comu-
ne, il coordinatore del co-
mitato promotore non ha
perso l’occasione per lan-
ciare una stoccata ai con-
siglieri comunali che
non hanno dato la loro di-
sponibilità all’autentica-
zione delle firme: «La
non disponibilità di De
Santis e Bianchini c’è di-
spiaciuta. Sulla maggio-
ranza non dico niente,
ma i veri ignavi sono sta-
ti gli otto del Pd: loro so-
no stati completamente
assenti».

Questa mattina la rac-
colta di firme continua
al centro civico di Lucini-
co dalle 9 alle 11.

Stefano Bizzi

Guido Germano Pettarin

Oggi sfrutta il part-time cir-
ca il 10 per cento dei dipen-
denti comunali. Una percen-
tuale che è lontanissima dal
25% del limite imposto dalla
legge.

«Su 420 dipendenti - spiega
Massimo Bevilacqua, segreta-
rio provinciale della Cisl/Fun-
zione pubblica - soltanto una
quarantina ha un contratto a
tempo parziale al Comune di
Gorizia: quindi siamo ben lon-
tani dai numeri che si registra-
no, invece, all’Azienda sanita-
ria isontina dove il tetto del
25% è stato raggiunto da tem-
po e continua ad essere alta la
richiesta da parte degli opera-
tori».

Al di là del dato statistico,
l’attenzione dei sindacati si
sposta sui contenuti del nuovo

regolamento comunale licen-
ziato dalla giunta municipale
che è - a detta di Bevilacqua -
«un buon provvedimento con-
diviso dalle forze sociali.

L’Amministrazione comunale
ha voluto, infatti, il nostro
coinvolgimento anche se
avrebbe potuto tranquillamen-
te elaborarlo in totale autono-
mia. Una delle battaglie che
abbiamo vinto? Il pregresso
non si tocca e mi sembra che
ciò sia un buon risultato: in so-
stanza, chi ha un contratto
part-time in tasca, continuerà
ad avercelo».

Inoltre, per il personale ap-
partenente a quattro profili
(istruttore servizi educativi
dell’asilo nido; insegnante
scuola dell’infanzia; addetto
servizi socio-assistenziali; ope-
ratore socio-sanitario), la per-
centuale del 25% verrà calco-
lata sulla dotazione organica
relativa ad ogni profilo profes-
sionale. Per il restante perso-

nale, la percentuale del 25%
verrà calcolata sulla dotazio-
ne organica complessiva resi-
duale dei posti a tempo pieno
appartenenti alla medesima
categoria dei profili sopra
elencati.

L’occasione per parlare del-
la «rivoluzione» dei contratti
part-time era venuta ieri esa-
minando la situazione del per-
sonale dell’Azienda sanitaria
isontina. «Ogni sei mesi viene
emanato un bando: bando che
raccoglie le richieste di tra-
sformazione del rapporto di la-
voro in tempo parziale. E le
domande sono sempre tantissi-
me. Questo la dice lunga sul li-
vello di stress raggiunto dal
personale. «L’ultimo bando è
stato aperto ad agosto ma non
è stata fatta ancora la gradua-

toria. Anche questa volta, c’è
stato un boom di domande»,
aveva spiegato il segretario
provinciale del Nursind, Luca
Petruz.

Continuano - pertanto - a rit-
mo piuttosto serrato i cambia-
menti per il personale degli
enti pubblici: e tutto ciò sul-
l’onda della nuova politica av-
viata dall’attuale governo che,
attraverso il ministro Renato
Brunetta, da una parte ha di-
chiarato «guerra» all’assentei-
smo e, dall’altra, sta riorganiz-
zando anche l’impostazione la-
vorativa dei dipendenti. Temi
che hanno suscitato un vivace
dibattito a livello nazionale
fra le pubbliche amministra-
zioni e i sindacati che voglio-
no continuare a tutelare i di-
ritti dei lavoratori «con grinta
e con grande determinazio-
ne». (fra. fa.)

Il parcheggio di piaz-
za Cesare Battisti sarà
gestito dall’Unione gin-
nastica goriziana fino
al 31 marzo. La proroga
di altri tre mesi del con-
tratto di affidamento
delle soste a pagamen-
to è stata decisa ieri
mattina dall’ammini-
strazione Romoli nel
corso della seduta di
giunta. La squadra di
governo ha così allunga-
to la precedente proro-
ga scaduta lo scorso 31
dicembre.

La stipula di conven-
zioni a breve termine è
legata al fatto che lo
scorso 10 novembre il
consiglio comunale ha
approvato il nuovo atto
d’indirizzo del sistema
di soste a pagamento.
L’atto di indirizzo pre-
vede, tra le altre cose,

la realizzazione «nel-
l’immediato futuro» di
una procedura di
project financing per
cambiare il volto del-
l’area di piazza Cesare
Battisti.

In attesa degli svilup-
pi della procedura, la
giunta ha quindi ritenu-

to opportuno prorogare
soltanto fino al 31 mar-
zo l’affidamento del ser-
vizio in questione al-
l’Ugg.

L’amministrazione
sta infatti facendo le
sue valutazioni in meri-
to alla realizzazione di
un parcheggio da affida-
re a terzi. L’obiettivo è
di rendere migliore e
più razionale la sosta
nella piazza con la rea-
lizzazione di un par-
cheggio interrato da
200 posti auto.

Dopo che l’accordo
con i privati sembrava
ormai concluso, a di-
cembre la partnership
aveva subito uno stop.
L’assessore alle finan-
ze Guido Germano Pet-
tarin aveva rilevato che
il piano economico-fi-
nanziario poteva non
stare più in piedi,

L’altra faccia del part-time,
di chi lavora duro senza possi-
bilità di scelta. Come Sandro,
goriziano di 43 anni; cinque di
questi li ha passati a lavorare
pezzi di legno destinati al mon-
taggio delle sedie, in una fab-
brica del Manzanese. Poi si è
avvicinato a casa. Da più di 15
anni lavora nell’Isontino, an-
cora in fabbrica, ma in un’al-
tra produzione.

«Pensi che paradosso – rac-
conta – mi devo ritenere an-
che fortunato, l’azienda dove
lavoro sembra aver incassato
quest’ultima crisi, e a differen-
za di tanti altri io il mio lavo-
ro l’ho mantenuto».

A che costo?
«Beh, le condizioni sono di-

verse, adesso ci sono turni
molto più faticosi, situazioni
che sono state introdotte per
limitare tutti i costi. Ovvero,

adesso ci sono i turni; matti-
no, pomeriggio e notte. Non è
cosa da poco».

A queste nuove condizioni
non ha potuto rifiutarsi.

«E come potevo? Ho due fi-
gli, una moglie che da quasi
un anno è stata licenziata. La-
vorava come commessa a Gori-
zia, poi il suo negozio ha chiu-
so. Adesso cerca qualcosa di
buono, ma non è facile. Intan-
to va a fare le pulizie, in nero,
a casa e in un ufficio di qual-
che conoscente».

Come si trova con i nuovi
orari in fabbrica?

«Tutto è diventato più diffi-
cile. Ora mi sento un meccani-
smo di un meccanismo; ma
poi penso che comunque c’è il
mutuo da pagare, così come as-
sicurare la scuola ai nostri
due figli. Sono spese. Così a
malapena, ci stiamo. Teniamo
duro».

E gli affetti?
«Bella domanda, cosa posso

dire… quando faccio la notte,
io arrivo al mattino che mia

moglie si alza. Le lenzuola cal-
de diventano così l’unico calo-
re che riusciamo a trasmetter-
ci. E poi tutto lo sfasamento di
tempo. Non riesco a coltivare
le mie amicizie, passo il tem-
po sempre più solo».

Cosa può dare forza, nel con-
tinuare a vivere in queste con-
dizioni?

«Ho la fortuna di sentire la
mia famiglia vicina, però av-
verto di come il legame affet-
tuoso sia sempre più messo in
crisi. Tutto è condizionato dal-

la stanchezza, dallo svuota-
mento dell’anima che tante
ore in fabbrica, straordinari e
turni compresi, ti crea. Poi
ogni tanto esco, prendo fiato,
ma anche qui da solo, e qual-
che bicchiere di vino mi aiuta,
mi stordisce un po’, rende il
tutto più morbido. E grazie an-
che alla musica, a tanto buon
rock che comunque mi dà pas-
sione. Mi aggrappo a tutto, ve-
ramente a tutto».

Lavoro, solo lavoro, dun-
que?

«Sì, è cosi. Ho dovuto anche
lasciare la mia attività di diri-
gente sportivo, che coltivavo
da tanti anni. Adesso c’è solo
il pensiero di risolvere ogni
giorno lavorativo, di arrivare
a quei pochi giorni liberi per
potermi riposare. Guardare le
persone che amo e non vergo-
gnarmi».

Giovanni Fierro

Tutti gli enti pubblici sono alle prese con le nuove direttive imposte dal decreto Brunetta

Massimo Bevilacqua (Cisl)

Un parchimetro

La consegna in municipio a sostegno dei referendum
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